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F«f pfi unantoil ,p,i«>( da «aacatitak ( 

81 n a U air8dJ^ta,~ii)1a ur taMt ttlKMuaa, 
« ptMMgi ptiaiSpllli tftliacaal. 

TaIsftnOi U" )>u><i"'a amtralt oantaalml IO. 
i.i I.JJ.I « M . i i ' l imi • [Ili I II, i' 

11 toma è di grande attualità; di viva,.dl3ct}a« 
aiona ualla stampa, nai comizi, a — para — cai 
consigli d«i,tiwftJ |̂jtfu<>-:;Mtiti«&«)mî <> 
01 aoUbrLlripifura quaiififjio scrivevi, boi 1897, 
nal'auo boi Uafo Lti piilajfra e i fami rurnX, 
il .ooncittadinO' sigi <6iua«jjpa MaDaim :' 

Pi'énde.tido lo 1̂ 0830 dal confino orien­
tale aóiit/'iaco 0 andando a Puiitafel e 
lungo'l'Isonzo da Zaga a Cappi-otto, da 
BÉ^rgogna, Sedola e Luioo,, a vólz^na, 
poi pàBsandti'il JudH e giù por.Braz-
?.ano, Ooi'mona, Medea, ViscQ, Strassoliio, 
Cet-TlgiiàpOiOeii., ttóviamo in ogni TÌI-
largii) caseggiati costrutti i- nuovo q 
ben conservati, dove ai vydono più spe-
ciialt(ipjito mós^i 'in vendila il sai? o 
tàbaccm; ed'i prdn'rietari si ^ono fatti, 
agiati' mercè''il qaniliro pontatovi dal 
contrabbandiere italiano. ' 

Al di qua iarede,' doro «esiste il cqn-
tiiilbbbido,' (l'bviaijio il càntra|)tiflàdi,ore, 
tàl'»'olta'l'a'iterqui'dÌ!!ibbe-,li),qa^o,spés3o 
si pratica su denuncia di gènte diso-' 
D^tp,, ,foi's,'jHi]!Ps,$efl.nconw|»arai''»na 
ba^W: vGndf^lai^4 qualcli» vicino L'in-
vijirnoVpî ssfito ^bbersi a lamentare vart 
morti C4n,farmachi fdvriti. Si pggl tinga, 
la multit, e .questa ò per lo menadi 
Ijre 71 ; qui conviqiie notare chei uno-
di quéi villioi:i$he,>si danno al.contrai)-' 

»»iita?##*-ri 
dirà che con'una ptìhp^lò gli si toglie 
il aasteptai4ento di giorni 3^5.; poi 
t'a.ntto appendice le s^eèè propessfiiaii è 
lo "gite alle'ndjienze che g|t faiiAP u .̂au-
giare |l campo. Fina/mente vi i il qat--
O0i'o,'e.qiioata mi fa più di tutto paura, 
pecobii queUo è un luogo ohe si temo 
e.siifngge tantiO'più quantOimenòlosii 
praticd,, 

lei yetiì'va da Civi'dale a piedi una 
dotottnioa, nellBSO, e mi unii ad' un 
Aontaiiino da Orbarla che uticiva, dailfi 
prigione dove stette tt-e' mesi per con-
tliiWSD.do; ed.«Ile correzioni àniiiche-
71)11 « N .gll'ifaci.ini disse: Quand che 
Siià-tniser.ie; si-f&si cuinlriòanUiff 
pcfrr.fuciiice.'fiast^ che ./ii^^^presenti (a 

• deoaiMiit^fàhii-Voieii. poii-^oiò-dWe 
ohe .i^e()s88Ìtikt«K»i»i(a: t«gg«i: •-' ' ' 
"Vffie'pto.flhBiO tuttl 'i^estl inconvenienti' 
oòbisi'ipuù •riwadhtre d'un tratlio, <mit 
adi OTitaoo per quelito è al • momento' 
possibile questi nostri gu^i,gioverebbe 
assai t'abbassare il sale ' il'È'o centesimi' 
sii chilolgr&mma.'e. ite >sple'gherò 'le t-a-
gioni. : • ' 

Sesii-riduce il prezzo a 20 centesimi, 
io oonsiglierei di' abdiire 'Subito qddto 
per pastoir'izia, perchè il contadinb nbn 
si adattwi» far • istanze che 'oltre- al' 
seccarlo gli l'anno piìr' sentire il po'so' 
del mangiacarte; piuttosto fa-stare gli 
animali senza ,.¥Ì)^.,jjQ, spno ^^i^co-idi 
un ^ pdssittentt) àgi-icfoHóne dei pi-essi di 
Udine, il signor G . B , Carlini, che tiene 
una stàjla di'auima.iì, bovili.ed ovinj, 
ooi^io" or,eil'o pia,.àiffl(!Ìle^ trovjirn^. ,una 
s'e'oòii'd'i iu'p'abìic: eBbcne, il Cai'ljpi 
mi assicurò lamoiUandosotic, phe ngn 
dàdiB^tCEtlftiai^i-uuIaf&lijtiè'drédo cV^ 
abbiaiiimitiltitico 1».grande' uaggiuranVii. 

iNeli il88!) 'di consùmctrono in questa!' 
poovìnciai "con> taBzxq t&ilìoRe 'di abi-
tantijuS'MOOO' qiiiallali'di'.;ale^à cucina, 
ei.auli'6i900'.quita'fl'dl salfa di pastoriigiia 
0. agrario) notando cbe^séoond'o la sta­
tistica del bestiame pubblic'dta-dal'Mi-' 
>VÌate£>Ì!iaeU'.'l>S^.ttiiiiaiMuo. neli.>F.piuli. 
I38;421 ,papi di bovini e 0;j, 917 CMÌ 
di''d*ìhlie'(!àiiri'nl,' in'tutto capi 23'i,338: ' 

Ad un 3a|é'<'di'{)a '̂ioi-ii^ia od ài mòjtlo 
dFv'éndtìrlb' iil''tiotre(()b'e pensare ' poi'. 

' Oràf diminuendo \\ sule'à'tàl'prezzo, 
né (ji'tì3ttcir'6bbd"il tioasa'tóo, pb'ecbè cos-
soi''ébb'6''il' doiJti'a'bbatilli'; créscerebbe 
somp'pb' più 'po'rc((è inoorain^ierebbe 4 
madgIHt'iiè cM He 'a'M disusato, e s^p-
pittm6''(yh'fa'cl),lorc) bhó non'ne mangiano 
sono' l' più, Itidlti-e'nb 'àoìrimiiìistrercb-
berO'.a^W'ainrmiili c,ho'<il darebbero una 
cariiìi' ,plù''-'sH'[)t)r!ta, 0,' ipor^è. il salo, 
vertobbe ut '̂liz/Aita' \inà naaggi'or quan­
tità di 'latto a 'sbopi 'p,iù lucrosi, kd 
iufiitti cdiie' pHùinii.o'vere un maggio^, 
consn.nltì'-di''̂ i]irB' erariale in ' Sàrdégiiii, 
e • l'uhbij 'ié'' s()lÈig^ie'' ti|ia^'ino tinto ' pri •' 
vilegiat"d''da!là u'atùf'à; se po'n col.di'ini-
nuirne''fi'as3ai il preizó ? ' Ba^tl 'dire'ch'o 
in'Sifeilili,' ih cofti, lu'oglii.'ti'povario 11 
sal '̂gBttifnli frugando còlle di ta . intprra. 
Dico il vero che al^ibasqàn'dola a cen't. 
4()"6quWarrebBo a non ottenè're alcun 
ri«n!tlito,^'por''-la vd'^io'ne èhtì llagl'ati;; 
no'ii'-preh'dfei'tìbbo'più's^i^fi^ dl'anolìò.lilie' 
prieUdè o'ggf, nbmniènò so'lo'si Vendesse 
a cent: 5'ail 'chllbgl*àt^fri{i. 

'Iniiomma ' io' credo - di essere al ' di 
sottQ del vero asserendo che, ridot'tò-
cosl'irp'rlS'zzo del sale, se ne consume­
rebbe cinque volte più, senza calcolare 

gli altri vantaggi della moralitii, della 
igiene ecc. ; por cui lo 'Stato ricave­
rebbe in danaro lire l.OÙ in luogo di 
cent, 5ó-, dalla quale sarebbero da de-

I durai solo pochi contesimi per la mag^' 
giore produzione del sale, pel suo porto 
e per l'aggio dovuto ai rivenditori, ma 
alla sua volta sarebbero da aggiungersi 
lo minori spese pel processi e pei car­
ceraci'-' Nd > ri .sarebbe bistigtib, aimiu 
rodere, di aggravare le tasse esistenti, 

, per.chè in ogni peggiore ipotesi, se au-
: che nel primo ann^ vi fosso qualgho 
lieve doOcienza nello entrate Uot é&lo, 
Ti potrebbero abbondantemente sup­
plirò altre maggiori entrate ora che la 
amministrazione interna va assestandosi. 

Come l'abolizione del macinato sul 
granoturco spense in parte quel riso-

. lino quasi di compassione che rivolge­
vano gli stranieri ai nostri, ed insieme 
portò al nostro campagnolo povero una 
calma ed un vantaggio Indescrivibili ; cosi 
il sale diminuito nel pt-ezzo, ci appor­
terà la vera conteiitezza, la quale varrà 
anche politicamente, perchò il contadino 
divorrà un difensore più valido della 
patirla ohe j^reqde -a Quor4;.8' md^lióra 
le sue condizioni economiche e morali. 

Io benedico i:bi sollevò il meschino 
dalle conseguenze del macinato, io be­
nedico chi si presta per rendergli ac-
cesaibilo ,il;saj,o, -

IKel COSO' eolo ohe l'erano nazionale 
non potesse subito dimiinairo questa 
pr«po, consiglierei, di imitare ciò che 
fece la Repùbblica di Venezia, ciò olui' 
Cecero e fanno l'Austria e la Francia, 
SssaBdo una 0 due ^pAe di confine dl-
mittoendoilprezzo fòrtemente nei paesi 
compresi nella prima,'e w#no in quelli 
(iella siBconda:sZona; cosi se 'contrab­
bando ci sarà dall'intorno, almeno il 
danaro resterà in Italia. 

Io tiicorilo che i tiigari , nostri Sella 
var<:avaiio il contine, ma l'Austria'voc-
ob»a, accorta ed abile ataministriitriqe, 
vi poae tosto rimedio • creando i Vir­
ginia grenz-iigaren, pel .tutto eguali 
ai oosti-i,,cbe vende,soli) nellii, ^smi a 
soldi due ' pari a centesimi cinque, é 

"tibst il contrabbando cessò. 
Queste zone adunque potrebbero, 

per non godersi un privilegio, essere 
caricate -d'una ipaggioro servitù. 

Ma già. non pai paro nemmeno pri­
vilegio ciò che è ut pubblica utilità; 
si espi-opria perfino la proprietà quando 
l'utilità generalo io richieda. 

D^LU CAPITALE 
Le pifortne alio studio. 

Iidazì sul oonsumo. 
Roma SS — Il ministro dello fi­

nanze on. Wollembot-g ha chiamato il 
prof. Conigliani, autore della celebro 
opei-a sui tributi locali, per averne 
valido sussìdio scientifico nei disegni 
di riloi'uo cho il Ministero sta elabo­
rando. 

I ministri Di nrogUo 0 WoUemborg 
ritengono' dhe .il biliineio- presenti per 
lo >iiil'orme tributario un margine più 
largo- di quanto- tu indicato da Rubini ' 
e Chimipnir 

— Secóndo la Tribuna, la tendenza 
del-nuovo-Ministero sarebbe di operare 
sui consumi 0 le gabelle alleviando una 
delle tasso a liirga ba^e, a l̂zi pare ohe 
non si ^'bollrcjbbe questo 0 quel dazio 
speciale,, ma prevale il coucetto di abo­
lire a dirittura i{ casotto e il confine 
daziàrio'i)ei Coipuni delle ultime ca-
togoi-ie. 

La. Commis-siana dal bilaneio — 
Un voto dt scarìdà^liu. 
Renna SS ~ In seguito alla forma-

zitìne del nuovo Ministero essendo ri­
masti acoperti paretichi posti nella Com­
missiono dei' 15 ed in quella del bi­
lancio, ministeriali ed antiministeriali 
metterai^no in opera tutte' le loro forze 
pel trionfo dei propri candidati. 

Su questa votaziono avremo una 
prima indicazione delle forzo dei due 
partiti. 

• 

IL progetto Def iìiiilmiià ai liepatatL 
Roma SS — Il dpputato, Ì^Iasza fu 

incaricato dij!gi,-up,p,Q i;opubblioaj)o di 
presoiitare, alla Cainoi-a. un progetto per 
rio4cnnìtà ài deputati. 

(Qbpi'u no,to, hanno 4(ierito all'ini­
ziativa aiicl^e c(/ìiscttv<fiori non sospe.tti 
qualq.l'ón. M!(rM?:i. L'idèa fa-sti-ada -— 
N. d. R) 

LA RIAPERTURA DELLA CAMERA-
lioma à2 — La Oaztctla Uf-

jlciah annunoia che la Camera 
v(3rrà coavocata il 7 marzo. 

N O T I Z I E DI C O R T E . 
Pel Wtm del Dascitorii princige, 

Roma SS — Fra il tjuirinale ed il 
Vicariato apostolico sono cominciato le 
pratiche pel battesimo del principe ohe 
dovrà partorire !a Regina {Siena. , 

Il cardinale Kespighi avrebbe già' 
destinato a tale funzione il parroco 
della Chiesa dei Ss. Vincenzo e Ana­
stasio, nella eui giurisdizione i-ientra 
il palazzo del Quirinale. 

Qe-VitMBi%aiìAtie:aijit«iira9 
' Secondo la Tnibuna il console in­

glese di San iièdSo conferma ' che Re 
Vittorio Emanuele si rischerà a Londra 
nel- prossimo maggio per visitare E-
doardo VII. 

Nella stossa epoca una squadra ita­
liana si recherà a Pbi-tsmbuth per re 
stituire la visita fatta nel 1899 dalla 
squadra inglese nel Golfo degli Aranci. 

LA SAL.UTE OCi. PAPA. 
lioma Ùraqiai 6 confermato 

che da cinque giorni II Papa,non ri­
cevo alcuno, Ciò dimo.stra che la sua 
salute 6 scossa. 

Il dott, Lapponi è ogni giorno in 
Vaticano. 

i'ioH di stile... moderato. 
Dalla Gazzetta di Venezia: 
<Si parla di riforma elottoralo. 
Possiamo baila aspatlarcj qLual lUK^ue 

a z i o n e b i - l g a n t e s i o a dal ooovo mi-
aistro dell'interno... 
_ ... 11. Miaiataro si sbaglia groasolaDamento, sa 

si illuda di ottaoore lo scioglimeato della Camera. 
S a r e b b e d a f a r s i s u d d i t i d e l 

O r a n S u l t a n o !• 
E questi sono gli zelatori .« i fidi 

dell'ordine-e-dètla ilù'tìififbhlà ? ! ? ! 

MOTIZICJTJII.IIIME 
ÌJS, miseria nelle Puglie, 

Torbidi.,.. 
La f^mo è cattiva consigliera. 
Lo popolazioni pugliesi soiTrono acu­

tamente la fame; nei centri rurali cor­
rono fremiti di rivolta. 

Già si ila notìzia di arresti dì « ri­
voltosi » a diecine. 

Occorre che il Governo e la filan­
tropia pati-iotica provvedano d'Urgenza, 
anche per evitare più deplorevoli guai. 

NOTIZIE^STERE 
Emozioi?anle confCooto fra un as­

sassino e la vittima. 
A Parigi .si ù elfettuato il confronto 

del sedicente Geaumont, che uccise 
una donna galante in rue Qoncourt, con 
la sua vittima. Questo Ueauiuont fa 
riconosoiuto essere inveou oei-to Briet 
condannato quattro volto .-per propa­
ganda, anarchica, per furto e fcrimeulo. 

Giunco alla Morgue pel confronto, 
egli fa pi-eso da -un tremito nervoso e 
pi-egò i raagi..,ti'ati di non tnetterlo ia 
pt-os'bnza di còlei che uc'cise in uii ac­
cesso di momentanoa pazilìa. 

— Iti.sparmiatomeno ila-vista — sei-
guito egli — e confassero quanto vo­
lete! Ghigliottinatemi! Ho dato'il nome 
di Beaumont per-non infamare quelld' 
dei miei cinque figliuoletti, 

-Nondiraoiio fu tratto davanti al ca­
davere- di Berta Laine, il cui capo 
mutilato- era oiniibile a vedersi. 

L'assassino,si cola il volto fra' le 
mani; poi improvvisamente si getta in 
ginocchio smaniando e chiedendo pietà-, 
dicendo di sentirsi impazzire. 

Il giudice ordina di coprire la salma 
e Briet allora si calma alquanto. 

DALLA SERBIA. 
La regina Draga fischiata. 

Talagrafano da Malgrado, 21 : 
La- dimostrtizione di Niset all'arrivo 

dellanotizia.della, morto dell'ex. roMilan 
fu din^tla contro la regina Draga. 

I milanisti accusavano la regina di 
aver impedito al Re di necarui a Vienna 
a vedere un'ultima volta- il padre ; la 
folla fischiò e gettò sassi contro-il 
Konak, gridandci: «Abbasso D r a g a l a 

I Ueoli, partoudo subito - dopo pon 
Oi^lgrado, dovettero vonir.soortati dall^ 
gtindavmoria. 

II Ilo scrisse alla madre, Natalia, a 

Uiurriti'., supplicandola di tornar» ora 
a Belgrado, dove la sua pi-osanza ralTor-
zot-ebbe la dinastia. 

SAJVTA POVERTÀ. 
Le Congregazioni religiose nel terri­

torio francese ascendono a 10114 e 'Can­
tano insieme 1!Ì,1S5 membri. 

Nella sola Parigi possiedono terre 
stimate a lgO,'H5,441 lire. 

Il valore t o t i ^ ' degli .immobili di­
chiarati dalle Congregazioni In Francia 
è di 480,4215,779 ma in duo grossi vo.; 
lumi di statistiche, distribuiti in questi 
giorni ai membri del Parlamento, il-
Governo della Repubblica calcola ' i l 
Valore di quei beni — tarre e case — 
a lire 1,070,775,260. 

La Congregazione, pii) riccia ili iip-;-
mobili sarebbe quella dei t Fratelli 
delle scuole cristiane >, che possiedono 
per lire 85,947,035 ; poi lo « Suore di 
S. Vincenzo » che sono ricche di 
63,624,007; i «Gesuiti», con 48 mi­
lioni 925,480, le «Damo del Sacro 
Cuore » lire é7,0\)0,020 ; gli « Assun-
zionisti », 3,890,830 ; i «Francescani», 
3,820,400, le « Suore del Santo Edu­
candato «>, 1,500,000; e iqfine i.fMis-» 
sio'ItàHiffiil Sacr<jtÌ3à(Si-i'.^('r-'pias[«»af 
rell;, chf pure'hanpo|Un,<patt!tmonio di 
stabili valutato a 1,000,000 di lire. 

Quanto ai beni mobili posseduti dàlie 
Congregazioni non si è riusciti a poterli 
calcolare con moltn -ep.proSBigjjkzione, 
perchè sonò investiti in modo da sfug­
gire ad ogni efficace controllo, ma si 
giudica dà molti elementi ohe in Fran­
cia non siano inferiori a '2 miViàrdi. 

Nella nota sopra riportata 'figurano 
insieme coi gesuiti quelle a'ssociazioAi 
collegafe'con la Compagnia di Gesù a 
CUI il Gioberti diede nome di' « gébni-
tismo estet-no >, 

-Le Cougi-egazionl non avendo vita 
autorizzata' dallo Stato non possono a-
vere titoli di proprietà; infatti la loro 
riccheliza immobìUàro à iscritta à per­
sone interposte che assumono una pro­
prietà nominale, mentre, il - l̂ossesso 
reale b géà'àio iMoakoiiitÀoni reìi-
giose. 

Oi-a il disegno di legge dei Governo 
francese chiede che i boni delle comu­
nità debbano essere costituiti dalle 
proprietà dei membri che le costitui­
scano, in modo che il regolamento 
dei conti ,sia pubblico e uffioiale e ces­
sino possibilmente tutte quello frodi, 
più 0 meno pie, che il Laurent, il 
grande oirìlìsta dell'Università di Gand, 
ha cosi bene descritte e stigmatizzato, 

i jTOTiEiìSEI- .LEI 

Il aqui prò quo» di due Allezne 
reuh. 

Si parla di una curldtia avventura 
che sarebbe tardata >.4lipi'inoi{)S';U^rla 
e àliti priucipeslsa Iiigelòry dì'fa^ézia o 
Norvegia. 

Alcuni giorni addietro ib lòrb Altezze 
rollei'u entrare in una «music-hall» 
•di Stoccolma, ove doveva debuttaro, 
:unu giovane artista alla quale le loro 
'Altezze si in^erossarano assai. 

Entrando nella salti il principe fu 
meravigliato di vodb'rò che non c'ei-a 
inessuno per riceverlo ; e anche più 
ebbe a moravigliar.si accorgendosi che, 
non 'gir ora stato serbato nessun po­
sto, 'l'uttavia alla meglio, egli riusclja 
itrovaro duo sedie. 

Il concoi-to incominciò. Si-'èsegul un 
a solo -per trombone, su' quartétto pur 
'«pistoo», fiicot'oo, corno e trombetta, 
^n duo per flauto o olariiietto-: poi 
.vennei un coro di otto "antànti, cho con 
accenti terribili, iatuonarono un canto 
Socialista. 

Un po' stomacato, il principe si volse 
ài più vicino di sedia chiedendo: 

'- Potreste dìrini, «igdoro, qaando''vorrà II 
turno della aignorÌDa X 'ì 

— La aigaortoa X ? Io non U conosco, la 
pgni caso questa sarî  uon à nel programma, 
peno io che ho 'propagato questa aerata. 

Il 'pi-incipe aveva sbagliato la data, 
1̂ debutto doveva aver luogo l'Jndp-

tuahl. Frattanto la saia ora stata affit­
tata agli organizzatori di una accademia 
tiacialìsta. 

* CaldidiciscQpio 
. L'onomastioo. — Domani 24, S. Mattia. Lu­
nedi, SS, S. Romano. 

X 
Efiemerlda storica. — 2.1 febbraio Ì7SS. — 

Alloro a-8l anni oirca a Cividala Q. B. LÌQOQQ, 
lividalese. Fu maestro pubblioo di bello lettera 
(1, eb^e la fartunq di educare,' Beroardo Da Su-
leis che divenne il pil!| aolenae atorico del Friuli, 
fjlrioa Ouida storica di Cividaìe.) 

24 febbraio iSH. ~ Ducale ch'a conferma 
ed approva gli statuti e privilegi di Voa-zone. 

B 
Rinnovazions e soidglimento. 

Il giorno 4 corr, ò stato presentato 
alla Camera un progetto di legge che 
modifica le norme vigonti por la rin­
novazione e lo scioglimento dei Consìgli 
comunali o provineiali. Sooondo gli uni 
quel progetto sarà mantenuto, con.Uovi 
modificazioni, dall'attuale Ministero; so-
condo gli altri sarà repudiato. 
, : i ; i t l éba miMaMokb ^àllà ! . . 

ganica, approvata nel 189S con l'intento 
di .-dare stabilità lilte ammlnistt-azibni 
locati, in jii-atica ha datò'risaltati dià-
me'tralmante opposti. Perciò il progetto 
di legga-dispone che i Coiisigli cqmu-
comunalì e provinciali debbano'du.-^ro 
in CàHca set anni, e rinnovarsi per un 
toi'zo ogni biennio. Nel primo e nel 
secondo biennio li scadenza è deter­
minala dalla sorte; dopo, dall'anzia,-
nllià, ,: ' . ' -. ' . ' ' ' •; 

I cop^iglieri eoaduti sono sempre rie­
leggibili^ 

I Comuni chehixano Venti oonaiglleri, 
ne sorteggiano sotte; i ComuAi di qua­
ranta, tredici ; i Comuni di ottania, ven­
tisette. La stessa proporzione ò ^ei 
Consìgli provinciali, con - la dìiforenza 
cho, per quelli dì iclnqaauta consìgliet^l, 
il sorteggio è di diciasétte. 

In caso che in un Consiglio vi siano 
posti : vacanti per qualunque causa; il 
terzo dei consiglieri da sorteggiare 
viene diminuito di alti-attanti. Nel Co­
muni divisi per frazioni,' l'elezione dei 
consigliei-i ò fatta separatamente per 
ciascuna frazione; ma il sorteggio è 
cumulativo. 

II progetto di legge ha poi importan­
tissimo disposizioni' per il funzibnamento 
e lo scioglimento delle amministrazioni 
locali. Esso modifica 11 primo comma 
dell 'art. 253 delia legge comunale " e 
provinoiale, sostituoodo la parola bien­
nio a quella triennio. K poi'aggiunge 
al disposto di quel!'artldolo, o-degli 
art. 29>i, ' 295 e 296 della stessa legge 
altre disposizioni > di ' determinare : 

che.quando. un--Oa>i|sìglio locale,'per 
dimissioni degli eloUi o por-altra causa 
che non sia- sorteggia o scadenza; ab­
bia perduto i due terzi dei suoi mem­
bri, dovrà essere rinnovata per intoro. 
In questo caso il prefetto prdvveddrà 
nominando un commissario, o il Gonài-
glìo dovrà essere ricostituito nel ter­
mino massimo dì 45 giorni; 

che se non si possa riuscire àlla'no-
mina o alla surrogazione del Sindaco 
e della Giunta, il prefetto nominerà un 
commissario con funzioni di Sindaco e' 
di Giunta, con diritto a presiedere il 
Oonslgiio 0 con poteri della dut-ata di 
un mese estensibile a t r e ; 

che quando sì debbano scìogUei-Q i 
-Consigli comunali e,pi-oviriciali, la nuova 
elezione dobba farsi noi toriqino dì ti-e 
mesi, prorogabile d'un altro trimestre, 
Uilito il Consiglio di Stato, dopo la , 
prima proroga, si può arrivare, in una 
0 più volte, a mantenere flnó''a''dìciótio 
mesi le facoltà del commissario; 

che ' le deliberazioni di questo com­
missario come quelle della'Commissiohé' 
'provinoiale elle ^bbia assunti d'urgenza 
1 poteri del Consiglio, non possano im-̂  
pegnare i bilanci oltre un unno; 

che al Qpni.D)issitrip.. e ĉLlA Coimmìs; 
aione provinciale si possano attribuire, 
anche in modo normale, con decreto 
reale udito il Consiglio di Stato, tutti 
i poteri dei rispettivi Consigli; 

che le d^ljljei'azloni del cam'mìssarìo 
e delia Commissione provincialo'dobbano 
essere approvate dalla Giunta ammìpi" 
strativa, ma, iion re.vboate dai rispettivi 
Consigli senza l'àppròvaziouè delta Giun­
ta medesima. Però i Consigli, entroses-

/santa giorni dalla prima seduta, possono 
rioonrero al Governo. 

Infine, come disposizione transitoria, 
il progetto dispone cho la rinnovazione 
del terzo sarà immediatamente a|ìplioa-
bilo ai CoiiMÌgli ricostituiti dopo là pub-
blicazlono della presento legge ed a 
quolli altri che dopo le ultime elezióni 
generali non abbiano compiuto la rin-
taovazFone della.metà. < 

,Per ì Consìgli cho, dopo le -ultimo 
'plezioni generali, hanno già coiupìnto 
io. rinnovazione della metà, la rinao-
vaìsion» per terzo oomincìerà alla- sca­
denza del triennio rispettivamente in 
ijoi'so, e si farà in base a sorteggio tra 
i contiiglìori scadenti dall'ufficio , per 
anziaòlià. I non sorteggiati dureranno 
In cai'ica fino al termine del biennio 
successivo e saranno computati nel 
(.orzo da sorteggiare a quell'epoca. 

Noi suo complesso il progetto con­
tinue buone disposizioni. 
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PBOVINCIA 
M e p o a t i d i a n i m a l i b o v i n i 

ohe avranno luogo nella Provinola di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
Settimana : 

L«nedl g^ febbraio — Buia,, Pajma-
novai Pratà,' Tolwezzo, VaWasone, Ro-
nians, Belluno, Vittorio, 

M w t à d l M id. •+.;(tói'MÌgnaèi|o,;,ra-
Je tòa tó ; ' ' • • • ' ' ' • • ' - • 

Mercoledì'27 id, ^ Mortegliano, Fiu-
micfMo, Odena. 

Giovedì 28 id. — Saoìle, BoHsia, 
Portogru'arol ' . ', 

Venerdì 1 marzo — Gomon»; San 
Vito al 'ragliamento, Confotiano, ' , 

Sabato 2 id. — Bùttrio, Pordenonp, 
BeilMò, Moilìt di Livéma. ' , 

L'on. Caratti fra gti elettori. 
Tai'cmló sé — Òomeiiióà prossima, 

24, a l t i ore,,14,,nella 'sala rànnioipale, 
l'on^ Caratti' terrÈi iin, diaporao ai suoi, 
ejetiorì, ' come ,gi& dóm'éìiioa ssoi'sa a 
Oemona. ' 
' Dal gruppo dî  promotori fu pubhli-
oalo unm&nltestó oon, caloroso invito, 
ai lavoratori." . ' , ., , 

UCCIDE LA MOGLIE 
E TENTA DI SUICIDARSI. , 

lari, sar» an telegramma inviatói dal 
Pretoria di Gemona, avv. Marconi, aliai 
locale nProoura del Re annunciava oh© 
a.yenzono certo Bellina Andrea di'An-' 
toflio Ajveva uccisa la propria moglie'. 

Kon appena ricevuto il telegramma! 
partirono in vettàraiaHa volta di Veni" 
zone il giudice istruttore avv. Dall'D-
glio, un medico e il cancelliere Piva., 

Alòuiii particolari. ..: • 
Ecco i particolari, ohe abbiamo po­

tuto raccogliere; , ! • . . , 
I! Bellina Andrea era da tempo" tor­

mentato dal dubbio che la moglie lo 
tradisse., - . • ' •• 

Lia moHinai di ieri ebbe questioni con 
la,,tnoglie, sempre sullo stesso argo­
mento,- e al mszzogiorno non fu nep­
pure a, pranzare n ;casb. ; . .. . 

• Nel pomsfiggio fu veduto girare per. 
il ps6i!^,oon,;,]a'facci»-stralunata e borei 
avidamente 4sl''ViM0(t.-; •• • 

VersQie-lft.inaoatrkta la moglie le 
si fece oon.tro a l e ' chiese ov'eì'a.di­
retta. Questa,.a quanto- pare, rispose 
bruscamente! egli estratto-di tasca un 
affilato coUeilo le,iqferse parecchi colpi 
da,-oiìj 1^,sciagurata ebbe morte.quasi> 
istaijtaneft.)] ,- -. i .H -j ' . i >• 
, Alle grida di. soccprsoidella morente 

accorse , folla, e allora il • Bellina ri-, 
vojae l'arma omicida contro se . stesso 
ferendosi gravemente. - .- -

,Fa dato lostp avviso al K. Pretore 
di; Gemona ,9ivv. Marconi, ohe si recò 
aopra >lMOga nasieme.nl vice cancelliere 
Sandrini per ,le constatazioni di legge. 

Il Bellina-- versa, in gravissimo stato.-
E', inutiledireche l'atroce fatto destò 

in paese penosissima-impressione. , . 

Ainii'agaita. ' Certa Donadoni>)os 
Pieriba'di ÒoMovado nell'ittr'aVei'sare 
un'ponticello, diceai, ubbriaca, cadde 
nel sottostante fosso, pieno d'acqua ri-
maneddo'miseramente annegata, ' ' 

|'|I.^Ì9fi«iì,.,.Ì7n. gra'ye inoendio.'si ,sv,i-
luppó ieri raltfO.neU'aja di ftji.ooli Lao-
nai;d,Q, in Sii velia ,(Fagagna), -Il .fuoco 
di^t.casse, ,c„9mpletam,ente, il. fabbricato 
arrecando, np, ,danno assicurato di eiroa 
70.0tì lire. ', , 

— A S.. Giorgio di. Nogarò s'incen-

(44)'. APPENDICE, DEL FRIVLI 

l MEISrCLOSgl 
Romanzo nu,ovl3Siina di E. A. Maresoottl. 

' ,' \Biprodiutione vieiafa)- ' 

Papà Giovanni per l'affermazione della 
figlia parve-essereiiasjsai turbato e a-
prendo gli occhi in volto alla fanciulla, 
ridicendo nellai flevol loro luce lo sgo­
mento d i l u ì : , ' . 

—̂  Per qualche giorno!... — ripetè, 
cercando di ricordare. • - - Non sov­
vengo.... .„ . ' .•-•: •- • 

Ma Clelia: ; '• - ' 
— Disse .pure.—«isIafTrettò. ad ag­

giungere — disse pur'j ohe 'per.-.-te a-
vrebbe incaricato altri,.. ; E sul mezzodì 
probabilmentB,t. . " ' •';': •• • ' ' • 

Il campanello nella stanza vicina' 
squillò 0 il vecchio oon un sospiro di 
sollievo;. • • ,- : • ' 

.---ISo, no, va...' à lui! '. • ' 
•Cqrae qualche giorno innanzi, una 

donna porse a Clelia un mazzo di tutti' 
i fiori immacolati,della,stagione. . 

— Ma siete ben sicura ohe sono,pro­
prio p e r m ó ? — interrogòla fanciulla. 

r~ Clelia Menclossi, non è lei? l 

diava un fienile di proprietà del dott. 
P. Celotti, oa«»ando un danno assicu­
rato di lire aàOO circa. . 

A p p o a t n . A Gividalo Tenne .arro­
stato il prèglaaioalò Nimìs Egidio par 
violenza e resistenza ad una guardia 
comijnale. 

D a n n a o B i a m a n l O i i I ragazzi Pau-
litro Antonio d'anni 15, D'Alvise Fran­
cesco d'anni 12, e D'Alvise Luigi di 
anni 12, di Rivignano, Imprudentemente 
accesero un mucchio di fieno dì pro­
prietà di Gori Giacomo, pure di Rivi-
gnano, causandogli un danno di lire 160. 

Oggi alle ore 15 cessava di vivere 
dopo lunga e penosa malattia soppor­
tata con santa ressagnazione e munito 
dei conforti religiosi 

C I P I O Enea» 
La moglie Carolina Rovere, il figlio 

Adolfo, le figlio Berta a Teresita, la 
nuora Amalia Piani Cirio, ì generi Pie­
tro Maii'sani e capitano Vittorio Cor-

, tellazzi, 1 nipoti ed i parehti tutti ool-
l'animo straziato no danno il doiorosla-
Simo annunzio. 

P«lii»niiv4, 81 fobbttio 1901., ' 
. Una p^eoe. 

r funerali avranno luogo aabhato 23 
corrente allo ore 10. 

Alia famìglia del defunto sincere con-
' doglianze. , (la Redattone). 

Carlo Afiprandi - Editore 
; MILANO - Via Dflrjnl, 34 - MILANO 

• Di imminente pubblioazione '-
' le seguenti opere di 

E. « . M A R E S C O T T i . 
I MENCLOSSI - - splendido volume di 

• oltre 40l) pagine — Lire 3< 
; L'ATTRATTIVA'— elegante volume — 
; Lire I , ' • ' 
• Dello Messo MARESCOTTI .'..' 

; pressp VAf^lO ALIPRANDI. 
j ARTURO' DALÓÀS (quinta edizione) 
' Lire At 
'. CLARA ALBIATI (terza adi?,.) Lire 4k 
, LA SCUI,X0RA AL MONUMENTALE 
.' -p- note di critica — Lira .Si - . 
,EBREUR.JUDICIAIRE,— Lire t . , • 
ì , ,, -, _ _ ^ i . 

t Ai signori Esercenti. 
, Il sottoscritto avverto i signori Eser-
loenti della Citta ohe agli,assuma com-
I missioni per pronta ed accurata esecu-
.ziohe di TABELLE.INSEGNB complete 
dipinte su legno o lamiera da sostitaiMl 
alle insegne pendenti e sporgenti ohe 
iverranno tolte in seguito a disposizione 
.municipale. 

Tiene inoltra giàesegaito insegne'a 
forma di scudo, dipìnte oon lo stemma 
'reale, ultimo modello, per spacci di 
privativo, eco. 

( "VINCENZO MA TflONl 
\ PITTORE-DECORATORE 

'̂  ' con Laboratorio In Vii, Praccbìuao, 2 
- I I I - I , i - ^ - : 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro luigi fu Mattia 
•Via .dal!» Prefettura H, 4 , 

: Ottonaio, Bandaio, E'onditore 
'di ;metalli,,con deposito di ru-
';binetteria per acquedotti, ecc.' 
• Prezzi che non temono conr. 
correnza. 

- Si, io. 
, — Come vede, non sbaglio, 

,— Ma ohi è che manda? . . 
, -rr Una signora eh' io. non conosco. 
Mi ha. pagato per portarle questi'fiori 
,ed ecooglieli. Arrivaderla, -
. E senz'altro salutò e svelta scivolò 
.via (ialle. scale, 
; Era il secondo mazzo di fiori ohe 
in quei,giorni,, riceveva cosi misterio­
samente.. Chi mai la donatrice? E non 
dabitaUido affeitto , che i bei fiori tutti 
bianchi, neve' profumata, potessero es­
sere apportatori a lei .di buona novella, 
a suo padre,' qhè sì, ̂ iffrettò a chiederle 
di nuovo del Tilliinis,' ella'mostrò quel 
pandora tutto profumo, qaiaqdo il pro-
prìo.'a'ffanno liei sorriso 'delicatissimo' 
che la sfiorò le labbra. 
I Pòi oS'ri' i Mòri alla Vergine coirla 
aveva già fatto dei primi e l'offerta'fa 
accompagnata da una pneghi.ora sincera, 
invocanta'là'divina' protezióne', IB'nella 
prande, notte dolorosamente incombente 
sull'anima delia gentile, par quella pre­
ghiera parve esser una tenuissime lupe 
di contorto',, ' , • ', 

• Sili al, non l'avrebbe -abbandonata la 
]\Iadre''Santa ! E fidente'in lai fu nella' 
(anoiiilla un r-itprrip alla speranza e le, 
torture terminarono in quelle estreme 

f^ensiamo, dunque, ai croniGÌl 
Sappiamo ohe il sonatore Pooile terrà, 

fra pochi giorni, una pubblica confe­
renza sul tema : 
« Come si potrebbe SBiiia indugio isli-

tuiro in Udine una casa per i ero-
' nioilf. ' ' ' ' • •' • 
E o'è da scommettere ohe la confe­

renza non conterrà solo, la domanda, 
ma anche la risposta pratica. 

Ci risulta ohe da tempo l'on. Sona­
tore si occupa oon vivo impegno del 
problamaj.e .orediarao phé.a talaatu'dio 
si riferisca un recante suo giro .per 
oittà.i talianeeìiequel probleiiià hanno 

' già risolto. . , . 
Fra noi l'importanza) della quistione' 

a l'urgenza , di trovare una, soluzione 
oonvaniòntaj è assai sentita; a dagli 

(Enti e da tu^ti i pensosi delle buone 
óppre sociali., ' , . , • 

Non dubitiamo, dunque,, .fin d'ora, 
ohe la parola del senatore Pecile avrà 
molti dasidaros! ascoltatori. - . 

Per gli orari ferrdviaH estivi. 
Le Mtnitf) di Commeróloi 

, Vofsp.la'.metà di marzo,l'ispettorato 
generale delle ferrovie oenvooherà a 
Roma ì rappresoatanti del.. Governo,, 

•delle ]<]errovÌ6,6 delle Camere di Com­
mercio dei, capoluoge di regioni per 
discutere -sugli, orari ferroviari astisti. 

Saranno inv'itata alla riunione, anche' 
Ile Camere di Commercio di centri se­
condari, e^e in (^uesti,ultimi.rt|eimnj. noo-

latrarono m'avat-e iniportanti,, quisttòni 
:da risolvere colte ferrovie: Le /il'Cre 
sono autoriziiale a farà 'esporre, alla 
riunione i loro desiderati dal rappre­
sentante della Camera di Conimeroio 
viciniore alla-oonferehza. ' 

' La Camera di Udme, che non è corto 
,fra le minori, avrà — spepiamo.,.— 
ivooo in capitolo. E, memoro del, pfii-
• sale et aperieiuri saprà euergìcaiaènte 
Mnsistore parche la si finisca colla N*"-
letta, soonve'rijènte, l i ,oer,ti .qrarii, tuih-. 

'lupiua'tori, non mai osservati, e perchè 
;si provveda a-miglior decenza a pun­
tualità nel servizi' ferroviari dì questo' 

'pòvero Friuli. ' " . , , ''!',,-*.- , , / , . 

I noMpi artisti' 
, Un quadro di luigi Nono al Museo 
' di, iHietrobuMo,-.^ Un Jaitofo ,idi 
: Luigi''Sé-Paoli d Rieti. • ' " ' ' ' 

Allorché ebbeilpogo à.,Ejetrobnj;goi, 
nel' 'inàrzò Mei '1-4^8.' |a ppima' Esposi­
zione artistica itàlì^n'à di pittura e 
scultura sotto l'alio-patrocinio dì S.-A. 
R..la Granduchessa-Wladlmit'qi't'ichia-

.mava l'attenzione dei vìsitatori'iì quadro' 
del cav. Luigi Nono: « I funerali di Una 
•bambina in univillaggio dal- Vèneto». 
S. M. l'Imperatore espresseli desidèrio' 
di acquistare questo quadra che'gli piac­
que moltissimo. ' ' ' 

Siccome il dipinto,' grande éom'è 'e-
sigava uno spazio ohe al momento non 
ora -disponibile nel Maseq Jmperjitìe 
Alessandro ìli , cosi ì rDik t tdre di esso 
Iprof, Michela , Bolkiu face oonqaoere^ 
tale cii-oostanZa all'imperatore, a .óui" 
però rimase setnpre'il desiderio dì 'ac­
quistare tale dipinto." • ' 

Avendo luogo in''qnasto anno a Pie­
troburgo una Esposizione artistica' fran- ' 
case, l'Imperatore si' recò'a visitarla' 
accompagnato dal .Direttore Botkìu al 
"quale ricordò nuovamente il suo dòsi- • 
derio di avere il quadro del cav. Nono,-
al quale fu subito scrìtto è dal Botki'n 
e dall'amdasciatore d'Italia co. Marna 

di Luriano affino dì avere il detto 
quadro. 

Siumu pertanto ben lieti di annnu-
oiiire ohe,yl dipinto dal nostro prof. 
Luigi cav. Nono ari^rà a,tar bella mo­
stra noi Museo Imperialo Alessandro 
n i , a Protroburgo, dova figurano i mi­
gliori eapi d'arto dei pittori iìili'àiif e 
atranieri. * ' '' ». •- -J . . . . 

Domenicascorsaun bostodi Umberto, 
opera delio, scultore Gigi De Panli, no-

'atro concittadino, venne solonnemcnte 
inaugurato noi Convitto .munioipaloHdì 

-, Rieti. , , . • • 
i Lo autorità, inviarono, telegrammi di 
SftìlioitaziooB all 'artista par la piena 
iriuacita del, suo lavoro. 

1 Avviso agli emigranti. 
: • (Preghiera hi Ultori di diffondere 
^questa oomunieaXiorie fraaolfifó'ehe 
Ivi hanno interesse). 

Il Segreiafiato . deiroini8i*aa;lonp, co-
' stituito in Udiiie — per aiutare gli o-, 
'perai ohe ,incominciano gi^ fin d'ora a 
partire per l'Estofo in (wtte le pratiche 
di cai avessero bisogno a par fortìir 
loro gli schiarimenti, chè-lossorb da 
assi richìusti — ha' aperto, per il'tarapó 

,nol quale durerà' l'omigraziono tampo^ 
ranea, nti'ajfflaio nel cortile dall'* 4 ^ , 
iergo Sttropa'i, in faccia alla atàziòh^ 
ferroviaria. ' , , , - ' 
' L'orarlo sarà dalle S alle 12 e dalle 
13 alle 18;^ ,'' ; ' " ' 

S a o i e t à «*pet>ala gent t ipa la . 
Domani alla o re 11 ant., nei locali della 
Società operaia, avrà luogo l'assemblea 
generala ordinaria dai soci per - t ra t ta re 
sul seguenta ordine del ' giorno': ' 

I. Resoconto scoialo doll'aono 1000 i 
3. Isoriziouo sull'albo dei bonefaUoriMoI be-

n^merito medioo sooialo Maeelli dott. Carla; 
S. fTomiaa della Commi »iope il goroiinió delle 

litio por l'oleztoaa dal Presidanté ,o dì diooi' 
Oonaigllotlj. < - . , . . , . 

i. Comunioaziono della 0ìrazioae.< " 
Rlmaogouo la oarioa i «ousiglierl algnarì: 

Da Laaa Teodoro — fio toiio?|oo ,-r Zmhi» 
Lulgl'l- Pomari" Orogorio — Ooooliloi Bomo-

, nioo .V Bastlaaatti Angelo - GeatllloI' Bina- ' 
nuélft — Tonini Qabriela — Zoliani Plinio— 
Zngolo Vincenzo — Vatri Qiuteppe — Paraglio 
Attilio — Mauro Daniele - Oramesa Oinasppe. 

Gessano dalla oatìoa par compinio pofiodo i 
coualglierll'Leonetti ing. Leonida'— Mattioni 
Vinoonzo — Cosalo Antonia —. Oremose Antonio 
— Co» ettioi Angelo - Boat Augnato — Bri-, 
sìghelll Valentino — Cogolo Franceseo. 

Par rinunoiai B'Ago'stin'o Prancesoo — Sen-
drasen iog. Oiovannì. '-

S c u o l a d ' a p l i e riìfeétiaipi. 
Recentemente, come fa ogni anno, 'la 
locala Cassa di Risparmio destinava 
lire mille a vantaggiodella npstra scuola 

.d'Arti e "Mestieri.' '• 
In questi giorni anche il Consigliò' 

d'amministrazione 'deMà Baqca Popolare 
Friulana elar-giva a favore ' di dette 
scuole la'àomma di lire 100;' "'• 

La Direzione," riconoscente, si fa do­
vere di porgere pubblicamente un vivo 
ringraziamento agli egregi cittadmi che, 
reggono" quegli. Istituti, per, il ' ió'ro in-f 
tdréasamento ^versola scuola destinata 
all'istruzione ed alla educazione dei 
figli, del ,popoIp^;,,^e, jiata-.^i'.-filevars 
oonaè tale'interes'samèhtb' vada sempre 
.più difl'ondendosi fra-.gUieiltii morali 
'de,lia oittà, coglie l'occasione par rin­
novare ,ai padri di.famiglia, ai capi, 
officina ed ai giovani operai la calda-
racoomandaziona di assecondare le in­
tenzioni dei 'generósi, oblatori. col far, 
si ohe la souola veng;» frequentata dagli; 
alunni con quell'assiduità e quel buon 
volere^che aono nel desiderio, di ohi la 
sorrègge è ^ì ,chUa'dirige, affinchè possa' 
portare, fra,)! popolo nostro i- benefici 
frutti che,giustamente .dalla :8cuola. si 
'attendono. n Direttore • , . 

.(?. Bel Puppo. 

lagrime, strappate dai sentimento nuovo 
che finalmente le ridonava un po' di 
calma. Brevi istanti! 
, li campanello nella stanza pioina 
.tornò a suonare- e tu di nuovo- il mar­
tirio in Clelia. Il Villapis ? No; Venivano -
a prendere il canterale che il giorno 
prima aveva ella .contrattato con il-; 
rigattiere vicino e al cuore la fanciulla' 
provò una stretta. Anche quella.stanza 
"da lei rispettata fino a che le erai stato 
possibile; anche quel .santuario del suo 
amore perduto, l'avverso destino voleva 
(iìstrutto e par opera stessa dì lei ! Oh, 
)o schianto dell'anima! ' " 

• E in quella camera tornò or a rivi­
vere rapid.LsgtSwteint^l.if.Mibfe'^o ^uo 
affetto; rivisse-, la felicità .presto per-
ijuta, rivissero" i bVèyi'istanti'dì giòia in 
cui l'affetto dì'Bnt'iòo-d'aveva" iriipat'iil-
iìlsata e riebbe •'I«''colpa''Saa'e in'qtia-
st 'ultimo ricordo tornò 'a godere'è a 
sofl'rire ; spasimò di un sottil, godimento" 
e insieme di pene acutissime. 
; Tutto'colà la palliava di l'ui; dell'a'-' 
inor suo ed ogni' cosa' sembrava levar 
a lei severi rimproveri por la profana-' 
zìoné ch'ella iniziava pur là déntro'.' 13' 
quasi presagissero la sorte loro, quegli 
oggetti avevano'un lamento alla fan­
ciulla, mentre le ricordavano la felicità 

alla quale li aveva volijtl spòtt'atpri è 
nelle loro voci misterioso ie.ram'mep-
tavano i giuramenti passati 'fra 'la ca-
rozzb'cho l'avevano inebriata fino'alla' 
completa 'dedizione e tornavano' pur, a, 
Clelia 1" dólci sospiri che avevano àllor 
continuata la dichiarazioni raoiprocà-
mente passate d'un affetto, imperituro e 
ritornavano ' i giuramenti d 'un' amore 
eterno: invoca..'.! Un'ultra avevatvoluto 
proprio l ' amor ,di lei, glie -lo,aya,ya 
rub,atq,'e il cattivo aveva, abbandonato 
alla'smanie della gelosia, alle pepe del 
ricordq, dalla, colpa ,colei che fidente 
gli 'ai' era data! 

• Jn'quella'camera, doye parerà, apooi; 
Respirasse la î voca armqniosa del..suo,, 
Enjjioo e. i.n una musica ' delicata conti-
,hnas8e per. le labbia il ,d.iso,órpe,re aqm-, 
posso'dèi lóro cuòri innamorati.; ip„ 
quella camera, oltre la grande |ristezza 
incombente sulla fanciulla, pa r la squi-. 
^itja?za;,dgì gentifnantil.che iprn'a.i^atjo'Ja: 
lei in "quello spossamento ofudelmente 
dolce di tatto il suo ossero, alia rjudiVa 
ja musica'foila dei baci c(ie già àyeTapo 
deliziata 1» dichiarazióne d'amore.niqr-
moratale al proprio cuore ih'trwpfe^l 
panzóne e dal ce.rvello,' yiàto'or dalla, 
febbre, per 11 ricordo torhàyaqÒ a s^r-, 
poggiarle nelle vene sottili torrenti di. 

P a l l a g H n a g A i o o l v l l a 14 
m a i * « o a R o m a . Si annunzia che 
por lì poilegrinaggio ai Pantheon, pro­
mosso por il 14 marzo, vanno accor­
dato il 75 per cento di ribasso sul 
costo dal viaggio. ;; 

B o l l a M l n a d a i l a f f i n a n x a . Clan-
nari uffl.eiale d'ordine aUa.iia4rB,Iotaa-
deiiza di finanza è nominato archivista. 

A Reggiani, agente, della imppste a 
, Udine, Eeppi jad Ampezzo, Maria a Sà-
'oìle,-è aumetàtodi'-un dooido lo Iti-

pendio, •• ; .^ •';• '̂^ 

. "'soaiiitie'iti iijeìtà'î ill, ,lérì'roat-,; 
, tlna 001 treno "bSi, òhe , da V.bnoéiài 
arriva a Ucline alle 10.6| tra le sta­
zioni di Codroipo e Pasian Schiav.Qne-

; 800, al capotreno sig. Grassi Eiiggero, 
' scoppiarono alcuni,petardi destinati alle, 
segnalazioni in caso di- nebbia, ohe-
avaira ricevuti Ih ooqaegnB, é tenava" 
nella bórsa dà viaggio. '„ -, 

La detonazione .fu assai, forte, tanto*, 
che si i"upporo alcuni vetri dèi earrp 
bagagli.' " ' , , ' .'• 

Il càijptreuò poi riportò .ustioni',ài 
viso od alle niaqi, ohe giuntò a Udine,, 
gl'impediPoao di proseguirò il,',viaggjo,; 
per POhtebba, ónd'e. iiovotta'essère,,9,òri 
stituito da altre agente. , 

Il signor Grassi ieri' stesso riti^riiò 
col diretto della Il.26,,à Venezia,ove, 
ha la famiglia, ' ; , „ ' ', ;,.. ', ,, 

• Piooala inaamlie.' "Staihto< 
; var.M le dieci si maàlfestò il •'foood 
nel camino dalla oasà'in* Via-Teatr i 
N,;.4 di proprietà-dei "sig, Politt i . ' ' " ; 

Accorsero i pompieri col loro oàpb' 
' aig. Petoello e in brève il piccolo Ifl-
•cendio potè essere doniato. ' ', ' 

Caséè pòatali'di pìlaii4|ni|i|9.', 
Riassunto dalle operazioni a tutto il més,e, 
di novembre ÌSììÒ: _ , . • , " . , 
Llb^-etti rima'sii In corso infine del mese 

procedente' " , |*, 13,901,76'6 
' Ideni' emessi,nel mas'ej di~ ', ' ' , ,. 

novam'bi-e, , . „ . ' , ' , , '.'r ',, 86.5|1S^ 
, ' . . ' - ' • ' , ' N.-8(948,880 
I Id. astinti jieLmese stesso » ^10,727 

Kimanenza.N. 3,93t,i55à 
Gradilo dei depp'sitanti. in fine'ilei mesa. 

-p.'ocedénta ' \ , \ L. .66|!,184,^3i?.9p, 
: Depòsiti del mese "di ' „, . ',> 

novèmbre" ,,,,', , »„ 30,288,^4S>ffl 
,'• . L, 692,4'n,Ì8a.-<(3 

Rimhi del mese stesso' » .<• 2a,l09,a6&.01 

'_,"•' ; "Rim'a'nenz^ L T S Ì ^ Ì I Ì P I } * 

, B a n d a «li ."fanlaniai ficco il-pro^'' 
;gi;ainma,,,dei pezzi, ohe .la, Banda del 1.7* 
I reggiiaento fanteria'aseguirà doipani 24'. 
febbraio,„dalla ore 1.4 e mozza.alle l'fl 
iq 'piazza V. E,f '..,,', J, M' • .•;•"•'''; 

'• 1.,, Marcia «, Bupne. Feste » Jilippa i, • ; 
,2. Vaitzer..i? LBS Patìneura jiValdteufel; 
3.' Quadro 9, 10 e 11 « Exel- I'Ì.M;, 

zior,» . , ' , . , ^.,., ' ....Mareaoo 
|4,-Sinfonia «-Giovanna t , , - ; , . , -• i i 
' , d'A'roo» , , 1- I - , r.V.erdii - -
5. Atto IV n Favorita » Donizélti -
<i. Canzóne. ,paratte,riatica . -, .'(. -t. > 

« l<a. Palomba »- -'. • i .> Fradier. 

" Teali<ili Na,>Ì5i'nala. Dai)iaé)„do-, 
manica'pi-iìna,'reei<a delia èompagoi.a 
Raooardini aHD'oi-e'8'preoiaa' q^.y, a'q(|[ 
nuò^a c'tìmmedlà brillante ed ,','i( ' g.Wn-, 
ditìso ballo biblico, in 8 quadri^ «Gi^ijlitl^, 
e Oloferne » . ' • ' • ' ; ' ' | ^ ,̂ ' ' „"'.''','."'h't 

l * a i « l ' 9 ) * Ì a 9 n d A a a | i i a i a 0 » B « ! ' 
nioi> Nella.) cirooatanza della..imortéì 
daU'a,vy. notaio Lodovico Billia la; lo­
cale Cassa.di risparmio ha riqevuto lai 
'seguenti ijfferta:. L,..I-0.0.id8llfA'mmilii» 
strazione, 4el. Cotonifloio Udinese, .SS» 
dàil'ing. Grato Maraini a 25 dal oav.-
Francesoq ,{3raìda.. .- , ' ' .• ;-i.-

calila felicità, che^passavano^helle carni, 
fremiti di tòrttii'à, prorompènte. 

Ma la te,ntazioné,(la|,cioord,q ii\9Ìsteva! 
in Clelia, s'i.che^un ^oave, tqrpora grado 
grado vpniya pòórafaoepdò la dolorosa ,-
cupezza ohe'la dilaniava-pe.r fienetiiifl-, 
nìte; un torpore cosi,jnebriantp, iìivln-, 
cibila óome la prima volta, ^j^ov,yependP.i 
la dolce còm'mpzione' ohe, ^ a ì come.al-
Ipra non avqyà, provato piii, squisita al 
cuore in uh iieliquio InfiqUò, rapido di, 
tu'ttp il, sup èssere, dal candore, dsHa 
pelle agitata.dà picpoll, fregiti di, .de-, 
iicatà yp|,u|tS flpò f\ cuore, con lin'en 
mozione .Àsjc^ fiUep 9pqoi;,in |BÌ ignqta,,. 
Oh', la gioia'di .ijuèll^.liie.é, improyvisa-,. 
mente inattesa, ye.nut'a ad illuminai;)» le . 
spirito peritante !" Èilsj ayèjya,<Rmatp.,. ' , 

E i f .c.ompl'èlia d.edfzione, di sèi stessa, 
il'.risyeglio'd'ignote se'nsàziqoi, i'am.oiii, 
paziqne »rd,a,nte òhe l'ójyevia, prostflppatfi,,, 
e quèl'tui-hameptp^ fd,""* unico, peiisierp, 
e le làgriji^e, ^̂  le allègra'zza e.le dispe--
j-a'zippì ipmèt^sa inapjfpyvisamente iriiei. 
tutto, gp, ritornava ilèlja. fanqidUa..,,l^a. 
pèf. il,,rìt9rno' deÌla,.-f(i](i!Ì8itezz8.d'al(p,.ra,.. 
pareva adesso ao.cresfstuto lostwzip in-. . 
qetìnibile, che. dàll^anima riprendeva e 

(CjoftfinìMif, 
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O b l a z i o n i p a r l « f « m l g l Ì B 
p u g l i e s i pi*lwe <ii p a n e . Somma 
précédente lire 10. — Uincomo Toina-
sonì (con un affuttuoso e ìncoi-a}^;viiintu 
pìauio all'iniziatore) da l^titti'i» lire 
10 — Angola boriier Manzini lire l — 
Annj M.iiizini Blnsulig i — Loonu.Kfo-
Ottrdini D.ao — KischofT Giacomo 1 — 
pónili lUffaeUi OtìOi. -~- .Fainj^'lia Del 
Bra 1 - 0 . B.MaJfaaai p.5Ò — Poi-.-
Ianni Oiovjinìii !0.">— 'J'òtald oilienio 
lire 30 ao. 

L~ B a ò t t f l à é n x a . La moglie e la ft-
glindol compianto liillia dolt. Lodovico, 
aell'occasiane dei gravissimo Loro lutto 
largirono ai poveri del Comune lire OOU 
(Seicento). La Congreg'izioiie di Caritli 
Mentitamente ringrazia. ' 

Sooi^t 'A ó p e ì p a i a | | a n » i > a l e . 
I. soci, sono invitati éi funerali del do. 
fiinto socip onorario JSilUa am. Lodo 
vioo ohe avranno luogo oggi sabato 23 
ifobbraio alle oro 'i pam. movendo dalla 
(iasa in via Hialto n. ó. 

La Direzione. 

C o m p p a t o p l di Zolfo, Solforarne, 
nitrato di soda e superi'fosfato prima 
di tare.{acquisti, chiedete i pr^zjti o 
condizioni IxVÀqenaia Agraria, Losohi 
e Franzll di Udine. 

Il « u i t p l a m a n l o d a l F o g l i ò 
p e p l o d i o o d a l l a R. Pr>éf a t t i i p a 
d i U d i n a . N. 65 del VA febbraio M)Ul 
cont iene ; 

L'iDtoDjQDza (11 Finanza di Udlno ha aperto 
il eòtìcorsa p^i: il coaforimeato della rlveaiilta 
dfH'ttauerì ii privativa n. 2 in 3, Daniele del 
Friuli ii\ reddito di lire 317.50. 

— Il Tribunale di Udine con aentenia 10 gen­
naio 1901 dicliiarO l'a^aenza di Piecinini Arcan­
gelo, dì. piòv. Batt.» da Pozzo di Coilroipo. 
'"— Lb eredità abbandonata da Bartpli ing, 

Qtòvadnl fn Qlnaèppe venne accettata da Oin-
Beppe Berteli per conto dei figli minori Fedorico' 
e Cliovanol, 

— Floreanl Francoica tu Qtnv. Batt., vedova 
Antoniettl Antonio dì Sequela accettò noll'inte-
reaae proprio o dei suoi Agli minori la erediti^ 
abbandonata dal proprio marito e padre, morto 
inleiiaie a Sequali il SS ottobre IBOO, 
' "~^ L'eredità dì Revalunt Qiacomo U Oiu-

fleppo, morto io Magnano di Riviera addi 17 
ottobre 1900, fu accettata da Mlconi Susanna 
di Olovanni vedova Ravolunt puro di Magnano, 
nell'intereaae del proprio figlio ed eventanli na­
scituri procreati col suddetto defunte. 

AVVISO. 
L'Amministrazione dei Legati Di 

T o p p O ' W a è a e p m a n n e T u l l i o 
tiene disponibili i oalclii al Te.itro So­
ciale in prima Ala i.. 3 e 2U e in quarta 
fila n. 11. 

B u o n a u o a n x a . 
.Otferla'fatte alla, lesale Oongraganoiie di Ca-

ritk'lii'niorte di ' • • 
Bianchi Sante: Oesualdo Pannilunghi lire 1 

'tla'Risi cav."GiaBeppe: Braidotti dott. Luigi 
lire 1. 

Murerò prof. cav. Carlo Alberto: Rubazzer 
Aléasandro lire 2, Bellavitia Fraucoaco di Pa-
gpaceo 1, Chieaa Giovanni l, Linda Valentino 1, 
Bectoìiasi avv, Remigio 2. 

Ylgiieito Itala: Fratelli Savoia di Codroipo 
lira 2, Maniotti Pietro 3, Gomcisatli ing. Ago­
stino' 1, Fantoni Felice 1. famiglia Bonomi I, 
Tomaaoni Qiacomo 1, 'Linda Vatoutino I, Pra-
vìaani Alfonao 1. 
''MléblelliiIlIarioi'FràncoacblnjaEraamo lire 1. 

trainato cav, dott. j4ntoctìo: Naacimbenl Qio-
vanni e famiglia lire, 1. 

Rumie Ogmenlco: Famiglia ludri lire I. Pe­
li»»). Leonardo 1. ' 

-^ Per la Società • Dante Alighieri • in- morte di 
Mui»lU dott. Carlo: Eugenia 'Bellavitia-Flla-

lino,'-Si 'Leonardo, lire 1, Filaferro dott. Ou-
giielmo I, Giacomo-Filaferro di Guglielmo 1. 

De' Gleria-Uazzolini Angelica: Degan! Nicolò 
Uro 8. . . • 

Rumù'Domenico: Divorai ' amici per eivanzo 
di -doe corone dire 3.30, 

-^ Per il Comitato Prot, deU'Infanzia In morte di 
','Vlgliettp Itala: AaquìnI co, Daniele lire &:-
— Per,i(.Patronato "'Scupla e Famiglia, in 

morte di ' ' ' 
Murerò prof, cav, Carlo Alberto: Famiglia 

M.pcelli lire, 5, dott. Oscjir. Luzsattp 1, .prnf. .A-. 
(£llle Coa'atti^i 1. 
' —''Per la Casa'dl Ricovero in morte di -
, Vigllettò Itala: Ditta fratelli Toaolinl lire.l. 

. JS? mor ta a soli c inque lustr i , in Por­
denone, d o p o ' l u n g h e penose sofferenze 
s'pppoi'tato con rassegnazione cr is t iana, 

'Emilia Zanutta, natn Anderloni, 
IL marito, i genitori, il suocero, i 

fj'atolU ed i.cognati, ne danno il dolo­
roso annuncio. ! 

La presonté .tiene luogo a parteci­
pazioni, • . ' , 

Udine, 22 rebbcaio 1901. 
: La salma verrà trasportata ad Udine' 

arrivando il mattino di domenica 24 
cofrente ore'10, muovendo direttamente 
pel Cimitero 'Monumentale. 

-, IIIIIIIWIWIIII 

ìmMì 
; la seguito a speciali contratti 

TOH i' fabbriciinti di oggetti per 
la Ibtògniiia l'Ottico G. Rippa, 
successore' a 0^. De Lorenzi, 
può fornire lutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

A proposito di divorzio. 
E' nolo''oho in'Francia, por la legge 

proposta dal Naqnet noi 1884, fu rista­
bilito il divorzio pruss'a poco com'era 
Sancito nel' Codice''na^oleoiiieo; solo 
che, pop iulp(ldi^e die la leggo fosse 
respinta e per farne approvare almeno 
Il principio essenziale, il Naquot e i 
fautori del divorzio riqunziarono alla 
clausola del illvorzio. accordato per 
mutuo consenso, e accettarono questa 
oUusola restrittiva: che la persona di­
vorziata per adulterio non può sposare 
il suo complico. 

Ori i duo scrittori'francesi Paolo e 
Vittorio Marguaritte pubblicano in uno 
degli ultimi fascicoli della Revue des 
Rovues un articolo, nel quale prendono 
le mosse dal seguente voto emesso 
dall' ultimo Congresso femminista di 
Parigi : 

« Sia oonoosso il divorzio,.p,9r mptilo 
consenso quando i duo coniugi ììe ab­
biano espressa la volontit per tre volte, 
davanti al presidente del tribunale ci­
vile, lo due prime volte a tre mesi di 
inlervailo, la terza dopo sei mesi *, 

I Margueritte non - solo approvano 
questo voto e lo appoggiano con tutte 
le forzo, dichiarando che in tal modo 
si sopprimerti « l'oscenitit dei pubblici 
dibattimenti, le bricconerie,dei procu­
ratori, lo sfrontata cinismo dogli avvo­
cati, il capriccio dei giudici, sostituendo 
all'indecente baccano la manifestazione 
silenziosa e duterminata di duo volontà 
liberamente risolute a rompere il con­
tratto che esse avevano liberamente 
stretto » ; — ma vanno anche più in 
M; e olirò al divorzio per mutuo con­
senso reclamano il divorzio per volontà 
di uno .solo dei duo coniugi. 

La tosi trattata dagli egregi scrittori 
ha avuto il murilo di risuscitaru una 
fecondi) iliscussione in tutta la stampa 
franceso ; lu quale pubblica di questi 
giorni opinioni o discussioni in vario 
senso 

Luigi Barthou, nulla Petitii Girondu, \ 
fa notare che i fratelli Margueritte, | 
pur sostenendo una tosi ardita, rendono . 
omaggio al matrimonio chiamandolo una 
« istituzione sacra » e, lungi dal far 
l'ulomosina del divorzio, lo considerano 
non come un bene, bensì come un ri- 'i 
mudio, necessario ma deplorevole, Ac- ; 
celta, con condizioni u garanzie rigo­
rose, il divorzio per mutuo consenso, , 
ma si dichiara decisamente contrario ' 
all'idea di accordare il divorzio su ri- ; 
chiesta di uno solo dei due coniugi, 

Enrico iiéreoger, nella Dipéche de 
Toulouie, dice ohe i repubblicani laici 
devono dare llnalmento al divorzio la sua ' 
moralità e la sua portata ricouoscendo 
la sua ragione di essere, ohe è il di- ' 
ritto imprescrittibile dell'individuo. La 
logge condanna i contratti personali, e j 
l'individuo non può più vendersi come ; 
schiavo, né legarsi a un convento con 
voti perpetui, .Lo stesso dove farsi per 
il lùatnraonio; osso dev'essere un'asso- , 
dazione revocabile di libere volontà, | 
devo perdere l'aspetto di un sacriHoio ì 
umano e acquistare il carattere rela- ' 
tivo di un contratto fra individui liberi 
e responsabili. Perciò è necessario che 
il divorzio venga accordato o per mutuo 
consenso e por volontà di uno solo. j 

Marcel Provost, il romanziere i'om- 1 
minista, dice nel Figaro, cho tutti do- ' 
vrebhoro convenire nell'accordare il j 
divorzio per mutuo consenso, e chiama ' 
une demi-loi la legge del 1884, la , 
quale dice ai cittadini: < Voi avete il j 
diritto di divorziare, sta bone, ma pru- i 
vate a usarne e vi faremo vedere ohe } 
non e facile». Il temere che il divorzio i 
per mutuo consenso abbia a disorga- ' 
niziiare la famiglia è assurda : nel clO'' I 
ricale ìlelgio, dove osso è in vigore, ' 
le famiglie non sono più disorganizzate ', 
di quel -che sieno in .Francia, 

Quanto al divorzio . per volontà di | 
ano solo doi coniugi, è una l'iforma ; 
radicale, rivoluzionaria, ma non inso­
stenibile, giacché è tremenda il pensare 
che un essere umano possa imporsi a 
un altro essere umano ohe lo odia. 

Però, è chiaro che, dal giorno in 
cui la logge ammetterà il divorzio per 
volontà (il uno solo, il matrimonio non 
esisterà più: si avrà una cerimonia ci­
vile e un contratto d'interessi, ma ciò 
non avrà nulla da faro col matrimonio 
attuale, avvenimento capitale perchò è 
un impegno reciproco delle volontà 
contraenti. L'assoluta inutilità di ogni 
constataziono legale di una t^le unione 
risulta dalla, domanda che l'ufficiale 
dello stato civile dovrebbe l'are allo 
sposo : «: .Signore, promettete aiuto, 
protezione e fedeltà alla signorina qui 
presente,,, fino al giorno lo cui vi pia­
cerà di non darle più nulla di tutto 
ciò?». 

Il Temps osserva ^che, quando duo 
coniugi sono d'àccoifda nel volere il 
divorzio, riescono sempre a ottenerlo ; 
meglio accordarlo senz'altro, piuttosto 
ohe costringerli a ricorrere a Unzioni 
p a indegne coinmedie. Bisognerebbo, 

però, prendere delle precauzioni con­
tro i colpi di tosta, imporre un termine 
ih tempo convijnlente, far lnlervonire 
un consiglio di famigli», come voleva 
la legge del 1803, 

Edmondo Lopolletier, noll'JS'co de 
l'aris, è per un miglioramento dell'i­
stituzione dol divorzio in un senso più 
umano e più largo II divorzio per mu­
tuo consenso non farobbo che aumentare 
sensibilmente i processi fra coniugi, o 
avrebbe questo eft'etto salutare, che 
coprirebbe scandali e brutture. Quanto 
al divorzio per volontà di uno solo 
dei coniugi, è un vero e proprio ri­
pudia, contrario ai sentimenti di giu­
stizia e di eguaglianza, 

La Revue Vniverselle cita poi un 
caso avvenuto nel 1897 por dimostrare 
che il ristabilimento del divorzio per 
mutuo consonso potrebbe, al bisogno, 
OS ero compiuto dalla giurisprudenza, 
senza l'aiuto del potere legislativo : ba- ' 
sterebbe, oloè, cho i tribunali'o le Corti 
d'appello seguissero l'esempio dato nel­
l'anno suddetto, dal presidente Magnand, 
rinunziando all'Inchiesta nel caso di 
divorzio domandato da tutti e due i 
coniugi e dichiarandosi sui'Hcientamonte 
istruiti circa i fatti della causa sul fon­
damento dell'accordo doi richiedenti ohe 
rende inutile l'inchiesta. 

Lo spigolatore. 

Contro la tratta delle bianche. 
Roma 23 — Oggi si riunì il Comi­

tato contro la tratta delle bianche, Venne 
deliberato di istituire sollecitamente del 
sottocomitati in quelle regioni che danno 
maggiori elementi alla tratta. 

Il comm. Malnate, commissario d'e­
migrazione nel porto di Genova, assi­
curò che non meno di mille donne per 
anno si ìmbaroano in quol porlo dirette 
all'osterò sotto il titolo di chellerine. 

Il Comitato non si è costituiio per 
propugnare l'abolizione del meretricio, 
ma per studiare i mezzi pur combattere 
la tratta delle donno indotte ad espa­
triare con mezzi fraudulenli per essere 
destinale alla prostituzione. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 33 febbraio ISOl, 

Rendita, rebb22 febb,t3 
Italiana 6 «/g contanti 10075 100,15 

100.60 100.80 
,. * V  112.— 112, 

Bxterienrt) 4 "/̂  oro 72.20 7217 
Obbligazioni, 

Ferrovie Meridionali 318 — 8 1 8 , -
807 — 307,— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 '>i^ , b 0 9 . - 5 0 9 , -
„ Bancodi NapnliS»/, «/y « 0 . - 438.— 

Fondiar, Cusa lliap, Milano 6 °/s 510.— •510,-
Azioni, 

Banca d'Italia , , , 8 7 4 . - 875. -
„ di Udine 146,— 145.— 
.. Popolare Friulana , , , , H 0 , i 140,— 
), Cooperativa Ddineao . , 36,— 3 « . -

Gotonìdcio Udinese 1350,— 1350,— 
Fabbr, di luocbero S. Giorgio. 101,— 101 , -
SoolatH Tramvia di Udine . . . 70 .~ 70.— 

K Fcrr. Morìd, 7 l u ­ 7 1 2 -
„ Ferr, Medit sso,— 52950 

Cambi t valute. 
105.45 10540 
129 85 129.80 
26,62 26,60 

Austria - Corona , , , • ., 110.50 110,40 
21.07 21,06 

Ultimi dispacci. 
Ohìuaora Parigi . , 96,';o . 95,60 

105,41 105,41 

Enrico Meroatali, Siraiior 9 retpon tabUe. 

cquadiPetanz 
i dal Ministero Ungherese brevettata LA 
• SALUTARE; 200 Certificati pura-
j mente italiani, fra i quali uno dei comm, 

Carlo Saglione medico del defunto 
! RE UMBEUTO I — uno del comm, 
j G. Quirico medióo di S, M, VITTOKIO 
i EMANUELE III - uno del cav. Gius. 
I Lapponi modico di S, S. LEONE XIII -

uno del prof, comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Homa 
ed ex MINISTRO della Pubbl, Istruz, 

Concessionario per l'Italia A . V> 
Raddo - Udine. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tante di cllaicaiGtoìiiiiialrios.' 

Consuitazioni in casa dalle 13 allel4 
via Francesco ManUoat 04. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14), 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista par le malattie ìsterae e oemse, 

Coiasul tasEiani 
ogni giorno dalle ore 10 alle II ' / , 

Udina - Via della Posta N, 3, 

i// denf//r/ciO 
più diffuso 
del monda! 

mirabilmente 
rìnFrescante 

cottsena sani! dinfl! 

Prezzi ! '/, iteeitta, ùìsfmti 
pir/araeil aisl. Un 3.-

\iifi>iaii»iH0Mtmì0é»0ii^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente ter molli aaiii del dott. prof. STetinoicli 
ViS.UA BOUCLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
fJ » I N K 

Piavaa S, Oiaoome « Caaa Olaootnelll N, 8. 

l'rcg. signor- Luigi Sandri! 
l'agagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
AAIAItO GLORIA e lo ho seirpre 
travato buono: un vero tonico ù U o 
stomaco. 

Ma lo ultime duo bottiglie cho EUu 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dol liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturalo 1 II mondo, invec­
chiando, peggiora, e C[UÌncU, le amaritu­
dini progrediscono e si perlerlonaoo. Ma, 
bando allo scherza; il suo AMARO 
GLORIA i poco alcooiico, ha sa­
pore aromatico gradovoie, o la davvero 
appetito. IScco quanto da 'un amaro l'i-
gieae richiede. 

Udine, li 30 ottob.'c 18SC. 
A Lei dev(.tÌBaicco 

cav. uff, dott. Fernand.) Pramolini 
Chirurgo Prioiario dell'Oapitile Civile di Udine 

docente pareggiato di mediuina operativa 
nella R, Universilit di Padova. 

Si veatie in lùig-iigna dall'in­
ventore, e in Udine dal signor 
Zaauttini Giov. JJatt,, piazza del 
Duomo, airim^rosiso e al minuto, 
Trovasi anche presso le botti­
glierie Dorta, 

LOSERJANOS Fornitore deUa Oorts 
Imp. AuatriaoA 

e Beale tTaghsraa«. 

?:ii 

„La t rovo ott ima acqua purgat iva" 
scrive il Prof. Gius. Lapponi, Medico di S. S. il Papa . 

E dlffattì in virtù alla sua azione sicura e benigna, l'acqua inlnerale purgativa 

Marca "palma" 
afilla sorgente Bl C o S g f «tàHOS 

é canalderattt ovunque quale proferibile a tutte le altre acque purgailve. Non produos 
(lunto dolori, nausea o altri Inoonvcnlenti, Essundo di gusto tutt' altro che syradevoto, 
ai flonslnlia questo tesoro della natura a tutte quelle persone, che voQllono, andar 
esenti dal maiosserc Generale o rial dolori Inteatlnaii causati da altri purgativi. 

Effetto garantito nelle alf&iionì seguenti : Coi>tipuzioue. * Stasi Banguî >̂ ne. • 
CoiiH^uBtioni. * Catniru cronica Ucllu Htomaco e ^tjglt ÌQ-
tostiiii. • EniDiToiili. • Calcoli renali. « E continuando 
l'uso nella: (ìottn * Obesità. • Scrofolosi. • Malattie 
dolili, iiollo 0 depurazione del siingiie. ^^^^=;--~ -

. Q S f / i -^ g a r a n z i a d 'originali tè . es ige te : 

J A W U b Impresso a fuoco. ! facsimile e palma. 

^ ^ O A P t * ^ SI valide nelle tarmaola e ncoszl d'acqueinliiBrall. 

^^lMI | t f1^WlM^I%M'*Mll^/ l l^^ 

N o n più cabale. 

: 

^ 

GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo intallibilo per vincere al giuoco 
del lotto governativo italiano, con VINCIT.-V CERT,\ E SICURA ogni quattro 
settimane di ambo, torno o quaterna, DICO CERTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 98 volte su cento la vincita avviene nel tempo prescritto di quattro 
.settimane, — Niente desidero avanti, solo il 10 per cento sulle vincite, — Non 
si tratta di Cabale nà niente di simile, ma di un metodo semplicissimo basato 
sulle combinazioni dol giuoco, — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per le speso, 
onde ricovero il metodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S, SALVI • 
FIRENZE. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

M&RGOBARDUSGO-nDINB 
MKROATOVECCIIIO 

VIA. P K B F E T T U I U 
VIA CAVOUR 

al gorviisio del' Miinicipio di Udine, DeputazioDo Provinciale, Monto di Pieth, 
Casaa di Itisparinio, R. Intendenza di Finanza, ecc, 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinaria, a macchina od a mano 

da scrivere, da, stampa, da', imballaggio, o per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n o e l l e p i a e d i d i s e g n a . 

P R E I Z S K I r>X F A B B R I O A . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'oyni gunere 
, eoonomioha e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pùbbliche e private, oommorciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Squol'e, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o a o o u r n t o . 

http://ViS.UA


I L F R I U L I 
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mmm 
ARTICA E 

IL v ^^ 

OMAIA SPECIALITÀ 

0 O O M E l i c o 
..VIA GUAZZANO - U J D I N E ~ VIA QRAZZANO. 

(laA^foi DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI M€KNE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Prpoijato con jiedagJje d'oro alle Esposizioni di Napoli, liflma, Am);ui-go, 
od altre a Udine, Venezia...Palermo e Torino 1898. 

ûe ora dpi giorno - pKiMHJfi al Selz od al Fernet prima dai. pasti aall'ora 
H.Veniiesi pei principaìi'̂ J .̂.6 .dai Droghieri e LiJinoristi d'Italia 

Diplomi d'onore, medaglie d'orp e d'argento 
(e non parole) attestano che il 

SEME-BACHI COMEZ 
si è reso INSUPERABILE e NON,,.TEMJB; 
RIVALL 

Indirizzare domande e richiedere campioni .bozzoli ,(c/ie 
verranno spediti qraiuiiamentQ. i^sysjìiP fi^ ̂ (ìS^'0 -ci.^ 
utile, reclame) al'I^Hffifi'. llbOAaklK» C «̂»1lfr>Z "' 
Direttore del Regio Osservatorio Bacologico di 'COIU ' 
(Vmìiria}. 

Bibita., salutare in 
del 

Il sottoscritto, dopo lunebi f ripotnti eepenineB,ti^ ò 
lieto dioliia,rare oho L'AMAllO VUVtlfE prepafa^r^al' 
cliimiéb fapmncista Domenico DéCanHitjio a il vè'ró ì i g r -
uemture dèlio stomaco,'polahà aumeaik j'appetito e facilita 
la di^estiuno. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, toaico 
fo||y^fi«M3ft|lbròe'ipo{eàtèRi»Dte ^nl nervi della vita orga-

pr, w3iit:ifc4«À'«^!^(b["'^ai)net.lì.'i*9ig;|ior touioo digustrfo che 

l'ulsmio, ì fobbralo 1898. 

't^t^t. Uaetasio l.a. Varina 

Sig. De Candido'Danienioo, fat:tAuomla,^Vdine',. 
, .Mi 6 sommauienta fk'rutu- l'attestarle che avendo usato 

il va» AMARO D'UDli\E--\'ho trovato d'una eftloa'ola' 
surpreodooto oou sulo'-in 'tnttfc 't]u»ll!t inalatile di stomado 
accompaf^nate da aDoressin, ma aiicora uellA ioappeteuze 
ilsrìvaiiti da .pDi.tunii, da malattia'eBBurif'i iti , 'purché aia 
iii'Muo da parte dell» stomaco 'Càedesimo cnuìe malvage 
ed irrisoli;bUi. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei raigliorl tonici ohe io 
abbia ooii>isoju.to, e uon floirdr di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, aigrior Oe OaDdid»,' i setiaì della mia portetta 
stima ed ossjirvanza. 

foligìaao a U>», 16 ftlibrmio 1896. 

>%ie<i)la (lòtt. 9>elie8;rfni 
Dlnttore dall'Oapaiìtla OìTÌla di Pólignsilii a Mar» (Rari) 

A P P I T I P H M *^'^*^^'^l^** a u t i » i a i U i r « ] ' . 
' f /i * • V w " Il raigliur rim-rtio contro la 

simliU sia ncfjfiie o vaecfiia. Fliicoiie gp;.ndt]i 
L. IO. Flac<i!i(ì piut-nlo L. 5 

t r t t tn . Per Hcostttcjr» Tor--
KMi sthtì ij[i[iciverito (i»]ia iiiiìì"ttÌH e depurar'o 
da flifni nviiiiT.» di fss i Flficoue L. 5. 

r ^ v ^ r Q U * - per «u-irìi-e tu bloiìorrMffiii radì-
I !i rin'nitt ti s tnn • o.'iii,fiLiU-iUft. Klscone L. 2. 

DpposUu ^euerajo: Milano, DiSjtt. ̂ orditi via Torino, 21 
0 iDitlà ftiaflcartli'li^.vi^ 0.', vì« Borromei, O-Vonàita 

, in' tutto 1e"-^nnàc)d. -Iii" Udine alla FaYvnacitt Baserò. ' 
NB> .L'uaiona^l. rimedi-antÌBifltitioi o antivenerei 

COI Bucjjh.', «.'f̂ fiu^diao- ^ la più ioge^osa scoporta to-
rapeutiBà'. LB"*orV cv '/n^^^b'mefodoò là pitì ofùcacù 
e la meglio tollerate: CinEDJKKE con cartoliif& d&ppia 
al dott. Morettr»Ja?Tdift)(fffl -':' ̂ ^ao ^Emódnìo ' 
per la diagnosi é-aaif "' ' "̂  ' 

VERA . TELI ALL'ARNICA, •• 
,fl;?a- ^ ^ ^ ,|B^ iiB3 > » . r * m 

A l l l i i n o - Far macia A i t t o a l a ftmnc^jufptssifrf Offfai^ffU r^JIPIVuiP 
con laboratorio oA«Wcq,,'ttf;^.J§^f(<i^iij, j^Q , ,, , , 

Prssentiama.qpasto.prepaitato del nòstro:L,BborAtpiria, 4op9 Una ilani(a MiWiidUiiDi' 
di.prova^ avaiidojia.ottoautu .un pieno succes.^, noncìiè le lodi pia sincere ovunque à, 
stato adopersto, eil'iwik diitu..|issiiaa voudìta in ljUimpi},ie. \ti-•_ Ji,iaifi/f^, 

Esso, noii,diiyo ets.ar confuso ,cifn. altre spjtcìiilltù t:ll«'.pi)iliai>0i.ll> Sr.ESji$0 iMÒllE 
che sono lNBr£.'lCà.Cl, o sp^3ìio,d|inn(^se. Il noituro puapsnttft.è^.ll% Oleont^arato. dùjleBci 
3a telò che contigue i priiju^pii .<iéu'ifrpl|fK!<nuiiiliaiiia, phiitUi .aativ» iMIe-'aldi.^'M^ 
abarìmàttaa dalla più reninta sùtioiiità. , . • • ' • . .-r ̂  

Fu nostroecopo di"tro'Var'e il'iEodò'di iivore'latl^'s.t^i'i. tolil hòllp • liiittlBjnon iSiitij)' 
alterati i prilìcipli itéll'iihjlcii, e ci siado'féliceineate',7insi!,itt 'i^'bdm|J« ^',Uf'^^^,<>miiiiÀ' 
»l>«eli»lti od ttn «|>t>l«'rit(n d i ••«laitria ci^«ifi|jj^f;,(ii|\y«fì|){(|(p^f}> ÀrVpff.t«Mt 

La nostra tela Tioiio talvuila P\L>ll'ICAI,Vv,r).l >;ri|^tita,g9|iii[),.)fi^ .al .yijlR^UKUA^ti;.. 
VKCEIS'O conosciuto per la sua aziono'Corros'iVii, e questa deve es^cr ritiatuta .'M'efaie-.. 
dando quella che porta le nostre vere iniirobe'di ifaljfariaa4l'oy.vuro. quelli linviats .dì:etta-
monte (iullu nostra^Fariniicia,, che e timbrata in-iiroj 

iniiumeroTolì sono lo guiirijrioui ottenute'iu tnoltc .inatattie; come lo, attestano'ì 
n u n i r r o a l é e r c l l l c n e i c h e pan^e^i i i^ i io , In tul̂ ti i) M]órl, ;.\n'-mMiiiifi, f(i 'in 
particolari; nelle . l o n a l i i i f f c l n l . noi rrafmàa,ll^Mil f8^»|^yit,'|ij|L^if: .ì̂ el. C(^po"la jj|;uÌR* 
irEKt^..^ « p r u t i l H tiiòvu noi i t n l n r l r«>ù^il idî  9Ìfì|,fVi,|iiiffi-Ì(|ibi|ii pfUIÀ' W ^ 
l o t t i e d . ..'"«uro, nelle ! v u c a r r e < - , ii.'|i'jil^iim^'||iHi^|^er)i'«i, d.'ijH^rp . i f .^f . Swi*». 
a lenire i d o t . . » ' d « ap<«-lt ld« e r o a l o i f , . u n ,401(11̂ 11 riiJ|'l!in la calliuitii,.^li-mdi» 
rimonti iJii cìcfitncl ' .̂  ba inoltre multe altre] utili 'apjjiioa/ion; î t̂r n)aLa,ttid nbjrnjt î'cba. 
0 sphciafmtiiite pft- tj.ii.i 

Óô lK lir.i Ifr.^A.ai tiioirii . L.ire À.ik<? al jne44 ,̂iUL..tr ,̂,. . 
Lir., il ^ii la lobod», ifruncR II domicilKis,, • 

N. 3 ' ti sua 
Via Sala N. 

NERVOSE 
DI STOIiTACQ 

POLLTJglONI 
IMPOTENZA 

Curn rnilioilo coi !<u(ji'hi organici d<-I Jaìio-
del dottor lUORRTTl,. Via 

'Tiiriìro, ii — Milano. 

succursale, Ual. 
S; i to l i i i t , via 

Jacbel I'. ; MMUitn. Sialnlimeiito C. Krb», ,i'ia Miiitsiila, 
leria Vittono Kiu'tnuelc, .N, 72 C'.i?a-'\, Manzduì t". comp.; 
Prate, It: «6 r. in tnite le principali Carinacij del Regno. 

^ ^ I l A l l S O F K I d i U O V I A H M » M 

m^ ì 
Avvisi ÌD terza e quarta p a g p a prezzi modicissimi 

Partenti Arri ri ParttnMa ArfiD^ 
DAiUDUIB & VIKIISU SA VUfUU A naiKi 
0. 4.40 8.57 D. 4.45 .7.43 
A. 8.05 11.52 0. B.IO 10.07 
0 . I1.2B 14.10 0. 1Ì).3S 16.25 
0. 13.B0 18.16 D. 14.10 17: -
0.. 17.30 28.28 0, '18.37 28.25 
P. 20.23 , 23.05 ÌM. «2.26 3.35 
DA nniHV À porfri^BA DA roimiiaBA 

0. 0.10 
*. nniH» 

0. e 02 B.5S 
DA roimiiaBA 
0. 0.10 9 . -

D. 7.B3 9.6$ D.' 9.2S ll.OS 
0. 10.36 13.39 ' 0. 14.39 - 17.0B 
D. 17.10 19.10 0 . 10,65 19.40 < 
0 . 17,3^ £0.45 , D. 18.38 20.06 

DA upmx 
3.46 

DA TXUaffFf 4 UpJJXH 
0. e.30 3.46 A. 8.25 11.10 
D. 8.— t o , 4 o •• M. 9. - 12.65 
u. ie.42 19.45 D. 17:80' •itì.-
0. 17.35 20.30 . .M. 23,20 4.10 

j UDINI a.OlOHOlOWHIIZU v u o i u . b.eiiòtutM \»iMi' 
IMM ],8e,r& 8.»t ,)0,lt5. 0 / < 7 ^ .I]<.S.fi7. 'P.63 

Ji,10lì».MiMiU!«ii» lM.l3ilfiìMili|.J5,l«Wi 
jIiLI7.5«.ai8^7.ilia'>SQl VtiaS&tìIMSiiiiM,: 

q5ìi4l(iq,;̂ :̂tA;»:to«,. iy.U^^ 

SA OÀaAlUiA A SnLIlfB, 
0., 9.U . 9.55 . 
M. 14.se 16.25 
0. 18.40 I9:2B 

Arriei Partenzf Arrivi> 

a. BAMni.1 a.iuliiaili. b n 
7,» 8.. 

« «'S 
«.Al 
B.— 

L B ; H l f l l f i t t i B d i S t O D I 3 6 0 l6e8i°'°ergraTr'Sin°mo?ncurabT; 
f si giiariaconu radicalmente con 

VAniiseptolo (ADalattioo perfezionato) dell'uDÌca fabbrio-* Lombardi e Contardi. 
loimmofcvph gua/igiom aligli oqp^^Ii e presso gli ammalati. Memoria, gratia. 

digestioni, pM'osO^°8*a ' ire'fS Bpodiìé òvanque. Flacon dì saggio lire 6 per 
posta i4 lutto il mondo lire 7 anticipate a LotìlMrdi e Gontaruì, Napoli, via 
Rom& ^8 p. jp, 

La. pn^rt*J'iipftten28/^JSIfel 
pendono ai)lj;,^Bfqóraefl,?9/nMsQifl, l^flWf,.oH M»- d»Wi 1 iraig^fflFJiirisillltotii 
facaij"'''"'"'•''are ralleeriK, a,ìj,i^8pdwO| df.igoMr8.;!a tB(Hjè,;iKn(ituitr dal 
Rigemralort o OranuU di'BlHenintupreiìié'- Lombardi .6 Conlardi. Efficace 
in ognijetà. La cura cQmpleto coata.lira. W.jn.-U^a.^ ai ap»dÌMO(Jnilnltofil 

- •• S O I n S l ì | l t ^ V l ' I W P b W S P I : f l n M a r d i ^ W t i a ^ ^ mou^o per franchi 
poli,, via Roma, 28, p. p/i' 

Lai pifilide ha trovato finalmente la.uia.cura.nidicale nella Smilacìna, 
Lombar|li,;ajPintBfi!iii!AÌt»alùo(iui»rit(!CT!»!ll»tp che fa 
tale cura rimana ubero oompletameota dall' infezione ; ciò 

Si é.oo,a.ata,„ .1^ * & « » » & » 
Bial4ti| por easarjpl „. „ „„., ^^., ..„__ .̂„, ., 
aborji, Ile siflli.!! ereditarie, - OuftC t̂alailleti» Ll-aimaiiliàlfe, estero Fr. 25 
anti^pij'i ìilJ|i|rP^J)im?a:iLoiiiJ)8Eiii e OoatatdiiiNjipolì.'Via'iRomaiaSji). .p» ' '"' 

ehenina Lombardi vera. Questo eccollòìite n 

ìoflud&za e qualsiasi altra ma­
lattia broijco pfilmonQro (Som-

I da oltre \4() anui solo'con la x î-
ehenina Lombardi cera. Questo eccollòìite prodótto fii dicniarato miracolano 
per i p];odigioBi suol eCFotti dttl prof, Riinaglia, efficacissimo pifi di ogni altro 
rimediofdal prof,. CfiSdarelll. Viene ifalaifìoata ed > imitata^ da poco acrapolosii 

tuftelleffarmaeie 
Lire %^) all'onica 'k^t&&^S^ll%%gi ;a aDticipatadi 

18 p. p. Napòlìf 

snz 
k naìtAnin ^^ trovato finalòiente la sua spiegazione aoieutidca, giacché 

j u n l V l Z 1 8 ' ' n ' U ! & t i t n i o Paaleur.di Parigi è-statò «coperto e studiato 
~ il Bjiic^o.baoillo ?t>o (a cailPro l,capelli. Sii è oonirtatato,^!-

treflUoh^ il capellogcacia e rij^aa^e piji^.yolte : ^yccMendo jperf» il bacillo il ca-
psllotrliasoe e nbW ciTO piA'.'— Su qjieslr|,aluiii è e,ta!Ì. maparata'la Bici'' 
Bma.'L^bardi, e Contardi. Distraggo laTSffAS'o l'atìÌ8Hd,*»asla la cadala' 
dei capelli e ne projnHqvo lo sviluppo. — Costa L. 6 il il. per peata U- fi. 
Quattrolfi. cura completa in tutto il mondo L. 20 anticipate a Lpip^rdi^ e 
Contilrdf, Napoli Ida UoiM AB, p..p,*, '> • ' 1 ' l • • , . . ! 

U k 

'fabbt ca 

Grop^istì Milano A. 
doni, Corap 

Manzoni e 
V. >E;? 16 

TTTif? 
TT; t'i|,i. .ipirui'ii.!» i!l!i"'i'i".| " ' 'w? n \i U i n "' fenaflsoo Siohràmohté con la Ct4ra Conlardii Oranjfli mj-i 

i l ' flllHlllW'«WKifS B-ariiijriKlW'nioltisBinji modicirne'sono oonvinlf. 
^UiMUKIT i„ ,m( il j^ndo oMd |l. diajjjt^ i|i cura in fal-'niodo."Si 

permétte il cibo misto e "W omeor presto la acom^arsa dello zuocHero e la' 
ripresa Ielle fonici SpIendidaistatiatical.comuqicSta' 'all'A'caidemia di .p^igi. 
Mem FÌ! gratis; o) ' ' " ' . . . . . . . _ 

L. 12'e si 
Lombardi e 

a, eoa cictolina'doppiti — Ca cujaìcowplela costa 
ice in tutto iljpipndjô pOT ^r.,.li5 ^pticipatl afrtìoioii 
irdi, Napoli via Roma 28 p. p. • , ' 

lediace _ 
'ontardi, 

La Tiisi, 

lietro rio^saa ai^tioipat^ 
'NE^polì. ' < , ' 

Uh 

•Tolimdiosl-Sittà»* 
lict^tgiiftti alla morta .dai medici. ^ te la guarigione aùtihio'in.'a^iriQBlatl gih , _ . 

S^Àmpariftcono i bacilli di Koc : dall'espettorato, còrisa la tosse e la febbre 
c^ntaumento doL.peso- del corp u MoHì iamjnitlMii graMì'fruaHtl''Oo& c|tiB&taicDr4 
ereào^^.f\\ [pij5«<j9la,, — Gafta i.. aiit.flagoa 9 'rii,«ppdi«jì9i,itt-tqttp5lt ^uatbt 
J!-A'J.' —Al.!—A_ i . V **B,n nll'nnlrsB faithi>i>ia 1 .ntnhavAi A tlAnfuiiilì 3.?P.,ftlJ'nBÌ':f^i>f#f^ i I-WW!, o,tìpptw(l.j, 

' ' ' ' " • > OJii 
T*i# 

li - lAplÌPite 
noVralg|a,seiatioa ed altro'ma-, 
nifestaziont doloriflohai.trovano. 
a ripi^dio,, s?blin»p,| inll9ftJil^tl) 

iifit 
Boni ibrics' LoKlbai.dl''d<Cbdta'rdi'N4p|ili, ria, &op)i5',S!8,pV',p. 

•'•' '" '•• ' ' " ' ' ' ' l l inu|lll i l i . . ' l l | i iiiMinnuiili) 
ujirt mi.jjijii'!'..'' i. 

il restringimento, la goccettà,'sono giuriti pronta-
menfe e aoieotiflcamento con Viniezione antùattica. 

-. , l'milce.Ia pUi qsUnata, secrezioiM. Non vi ò rime­
diò sguaio s'tutto le altre sps4 ' 'WiMW(i 'S#Ì l ' l ' i ÌMra l l^ 'Rf#^¥fÌ ! f ì 
pronti atquUuHflne paragone) AeiiiiHminiipe«>i)iuawinwbln)[i»ra 
superabile.'Costa U< 2.50' pprl nosita L>,lt.2S anticipate, i 1. ,L,_,tQ estero 
" - • Va? «r Oontardi, N a ^ i via B o i a ^ .p. R. ' Fr, ,)?,,ali;(iniMifab.bri|!a Ijow|b|i 

!'Rlli.'l 

O..TIa Sala-12 -r fftào'i^'ì' Torta, via Boma, 2 i~\Vmnia, FaÈUffifèatilfllitaliil^'Óangiano —iAncàia e Boloma, Todisoo e Foligno, Bonavia — Wrow. OAai'S PègnaoFigli — K(ii»o, Oólónnelli e Bol?-
i A, Ma'naoni e d , yif pTOtra-,^Co|)^u<i,Ji^atellijGijiuitl -i_Fog^W,«icaMlirWsF'.^'B^^^^^ Opp^olisr Toi-USio e'ieeeè. Olita éFtìrari|-.»iil«A»i)'È6tratìi^ viaiManuodi'i—KiWilm» 

i''ec4?'t)eso«jtari nollantóoiijjbli;ia,,jiy(jj|^tin^|Ii,,|lfi^i!he^ y i^ , , (^{ j Bsiaorald»'«88 BuimahAire$i 

• C"~ Vijrf 'Wli-:,.'S'^M'ii)no'-'ìtirint$o '•'"'• 
• I" —n~ —r' 
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